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Allora, ...è sempre più difficile vederlo al Question time il Sindaco. La prima domanda...
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Allora, posso parlare. Bene, grazie. No, chiedevo. Allora, la prima domanda che riguarda in maniera precipua l'Assessore Zamboni è un argomento, su cui ci siamo confrontati anche altre volte e che riguarda la sicurezza sugli autobus. 

Ora le notizie sulla stampa riportano delle posizioni condivisibili, ma che non erano quelle che avevamo sentito pronunciare in altre occasioni in quest'aula e nelle Commissioni competenti.  

A questo punto la domanda è se è a conoscenza di quanti episodi di violenza e comunque di criminalità alla persona sono accaduti nell'arco del 2007 sui mezzi di trasporto pubblico in città? Quanti di questi hanno coinvolto personale ATC e quanti passeggeri? 

Chiarisco che io parlo dei mezzi di trasporto pubblico in città e, quindi, non solo le linee cittadine, ma anche le linee blue, perché c'è anche questo tema qua. 

Le linee blue spesso non sono frequentate, perché la gente avendo timore di quello che ci può trovare sia arrivando da fuori verso Bologna che poi ritornando a casa verso fuori, usa l'automobile. Quindi è importante questo dato qua. 

Poi chiedo, così una domanda, che cosa pensa l'Amministrazione, rispetto a quello che a suo tempo dichiarò il Presidente Francesco Sutti, ovvero che secondo lui quanto accade sui pianali degli autobus è competenza esclusiva delle forze dell'ordine. 

Lui una volta in un programma rispose che non era suo compito preoccuparsi della sicurezza sugli autobus. Oggi la posizione è cambiata, la cosa mi fa solo piacere e spero che ci sia qualche azione proficua.  

L'altra domanda d'attualità prende lo spunto da quello che è successo ieri ai Musei, un'aggressione violenta venuta a carico di una ragazza che ha la colpa di lavorare nei Musei, tra l'altro e poi è notizia dei giorni scorsi che colui che l'ha aggredita è ritornato a minacciarla. 

Ora a questo punto qui vogliamo prendere atto che addirittura, dico addirittura, dovrebbe essere posta in sicurezza tutta la città, ma balza agli occhi ancora di più quello che accade nel Centro storico e, quindi, la mia domanda è se non ritenga necessario porre in essere un piano articolato e dettagliato, perché quello che manca è la progettualità.  

Quando accadono le cose, poi alla fine uno fa... però cerca quanto meno di ragliare qualche parola alla stampa, ma in realtà manca un progetto, un piano articolato e dettagliato di controllo e vicinanza costante per presidiare in modo particolare nelle ore che precedono e seguono la chiusura dei negozi in Centro storico. 

L'Assessore saprà che sono in aumento gli atti criminali nell'orario di chiusura e anche d'apertura dei negozi, soprattutto quei negozi, io l'ho già detto in quest'aula, quelli che aprano la mattina presto, quindi, non solo le edicole di giornali che sono di mia più stretta pertinenza, ma anche le latterie, i bar e tutte quelle attività che tengono le serrande diciamo, dalle cinque del mattino in avanti, la tirano in su. 

Quindi, la domanda è se si ritiene di fare un progetto vero e proprio che permetta di avere quanto meno dei punti certi di sicurezza. Poi l'altra domanda è un questione politica. Se non si ritiene, oltre modo veramente tante che le modalità d'aggressioni subite e sopra riportate sono avvenute in pieno Centro storico a carico di commercianti che sempre più, frequentemente denunciano, oltre al pericolo (inc.), anche la necessità di chiudere i negozi con un campanello per avere la possibilità di minor rischio. 

Ora dico: il campanello una volta era appannaggio delle gioiellerie, appannaggio di negozi con particolari valori; adesso anche le mercerie devono mettere il campanello e stanno praticamente blindate dentro, il che fa perdere la funzione sociale che i negozi hanno sempre avuto e che io mi auguro riprendano.  

Se poi finisce con quali provvedimenti intende adottare per consentire a coloro che esercitano una qualsiasi attività lavorativa nel Centro storico di essere in maggiore sicurezza e qui non mi riferisco solo ai commercianti, ma a tutti quelli che hanno la sventura, devo dire, di lavorare al Centro storico e, quindi, di essere purtroppo facile oggetto di violenza e d'atti criminali proprio per le particolarità del Centro storico. 

Chiariamoci che abbiamo visto non solo nelle vie limitrofe, ma abbiamo visto, assistiamo ad episodi di violenza anche in vie grandi e teoricamente frequentate come Via Rizzoli, Via Ugo Bassi e Via Indipendenza.
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Ma io, ormai ci sono abituato, sono vaccinato, ho sentito tutta una sequela, la storia dell'orso, ma in realtà io mica ho messo in dubbio che qualcosa venga fatto. 

Il problema è che dovete prendere atto che quello che viene fatto non è sufficiente, non è efficace e che la sicurezza del territorio è testimoniata da quello che accade.  

Allora, cambiate rotta! Infatti, io vi chiedo una progettualità. Non vi chiedo quello che avete fatto e state facendo; quello che avete fatto e state facendo non serve a niente. 

Dico progettualità, visto che è 3 anni che siamo certificati "La città meno sicura d'Italia". Detto questo chiedo, intanto, all'Assessore se è possibile avere, ovviamente parlando di numeri e cifre, copia di quello che lui ha letto, però, dico... vede, le faccio solo questo appunto a esempio, le cifre che lei mi ha detto essere a conoscenza sull'autobus e, qui casca purtroppo il punto di timore, perché, a mio avviso, voi non avete la più pallida idea di quello che accade sul territorio, non giustificano quanto dichiarato l'altro giorno in conferenza stampa. Cioè non giustificano un investimento di 5 milioni di euro, di cui io sono contento, non giustificano spese di gestione che ci saranno se i numeri sono quelli. 

La verità è che i numeri non sono quelli. La verità è che è quello... così come io sono d'accordo che il pianale dell'autobus sia considerato a tutti gli effetti suolo pubblico, va benissimo. Non va bene quando il Presidente Sutti dice: "siccome è suolo pubblico io non c'entro niente".  

È chiaro che l'intervento repressivo e etc. sta in capo alle forze dell'ordine, ma non è che chi conduce e chi è padrone del mezzo può dire "io non c'entro niente, è roba delle forze dell'ordine". No, è roba di tutti. Questo vale anche per un privato condominio per chiarirci, però, quello che non fu ammissibile di quella risposta è dire "Siccome per me è suolo pubblico, io c'entro niente, sono fatti delle forze dell'ordine". None, assolutamente no.  

Quindi, la dichiarazione in questo senso fu assolutamente improvvida, sbagliata e da censurare. Adesso si è dato una sterzata, però, si continuano a domande diretta dare dei numeri che non sono credibili, perché se i numeri fossero quelli che lei mi ha dato, non giustificherebbero, invece, quello che si sta facendo, che viene giustificato da altri numeri. Perché non date i numeri? Due motivi: o non li sapete e questo faccio fatica a crederlo, oppure vi vergognate magari un po' a darli, visto che è qualche anno che denunciamo questo fatto qui ed è qualche anno che voi dite che, in realtà, non sta succedendo niente.  

Quindi, prendo atto delle risposte e le leggerò per dichiararmi che non sono assolutamente soddisfatto di ricevere delle risposte di aria fritta e dei numeri che non sono credibili e soprattutto questa ritrosia nell'esprimere un parere compiuto su quanto detto Sutti. Non sono assolutamente soddisfatto e non è detto che le tramuti in interpellanza. 
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